
REGIONE PIEMONTE BU20 21/05/2015 
 

Codice A17070 
D.D. 4 marzo 2015, n. 107 
Vino DOCG "Gavi" - vendemmia 2014 - Sblocco della riserva vendemmiale. D.Lgs 61/2010. 
 
Oggetto:Vino DOCG “Gavi” – vendemmia 2014 - Sblocco della riserva vendemmiale. .D.Lgs 
61/2010. 
Visto che nell’incontro del 5 settembre 2014 la filiera produttiva della DOCG GAVI ha concordato 
che 10 quintali ettaro del prodotto della vendemmia 2014 con destinazione DOCG  GAVI dovevano 
essere destinati a riserva vendemmiale. 
 
Considerato che il Consorzio Tutela del Gavi, con propria nota del 10 settembre 2014 (prot. n. 
15185/DB11.18 del 11/09/2014), in aderenza con quanto concordato dalla filiera nell’incontro 
citato, ha richiesto di fissare la resa ad ettaro di uve Cortese destinate alla D.O.C.G. Gavi, come 
segue: 
� D.O.C.G. Gavi tranquillo, frizzante, spumante: 95 q/ha, più 10 q/ha da destinare a riserva 
vendemmiale; 
� D.O.C.G. Gavi menzione vigna: 85 q/ha, più 10 q/ha da destinare a riserva vendemmiale; 
� D.O.C.G. Gavi riserva e riserva spumante metodo classico: 65 q/ha, più 10 q/ha da destinare a 
riserva vendemmiale. 
 
Visto che ,nel rispetto del Decreto Legislativo n. 61/2010 recante la tutela delle D.O. dei vini, i 10 
quintali ettaro destinati a riserva vendemmiale del prodotto della vendemmia 2014 richiesti dal 
Consorzio Tutela del Gavi, venivano bloccati dalla Regione Piemonte con determinazione regionale 
n. 777 del 17 settembre 2014. 
 
Considerato che il Decreto Legislativo n. 61/2010, recante la tutela delle D.O. dei vini all’ Art.10 
comma 1 lettera d) stabilisce che il prodotto destinato a riserva vendemmiale possa essere sbloccato 
con provvedimento regionale, su proposta dei Consorzi di Tutela e sentite le Organizzazioni 
Professionali, per soddisfare esigenze di mercato.  
Il Consorzio Tutela del Gavi con comunicazione del 10 febbraio 2015 ( prot. 2414/A 17070) 
,conservata agli atti del Settore, cui è allegato il resoconto delle condizioni produttive e di mercato 
del prodotto, ha richiesto di sbloccare i 10 quintali per ettaro di prodotto della vendemmia 2014 
destinati a riserva vendemmiale, in considerazione del considerevole aumento delle vendite con 
conseguente diminuzione delle scorte. 
 
Preso atto dell’esito unanime e positivo della consultazione telematica, agli atti del Settore, 
effettuata presso le Organizzazioni professionali, relativa allo sblocco dei quantitativi di prodotto 
DOCG “GAVI” bloccato come riserva vendemmiale. 
 
Per quanto specificato in premessa. 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
 

determina 
 



Ai sensi del Decreto Legislativo n. 61/2010 recante la tutela delle D.O. dei vini art.10 lettera d) e 
della determinazione dirigenziale n.777 del 17 settembre 2014, a seguito della richiesta del 
Consorzio Tutela del Gavi richiamata in premessa.  
 
-Di consentire a partire dalla data della presente determinazione, che i 10 quintali per ettaro di 
prodotto DOCG “GAVI” vendemmia 2014, bloccati come riserva vendemmiale, possano essere 
totalmente sbloccati e utilizzati con destinazione DOCG “GAVI”  
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61  
dello Statuto e dell’art.5 della L.R  22/2010. 
 

Il Dirigente 
Gualtiero Freiburger 


